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P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (legge 8 ottobre 2010, n. 170; D.M. 12 luglio 2011 )



Plesso________________________________

A.S. ______________

Alunno/a: __________________________________________________

Classe/sez: ______________
Coordinatore di classe: ________________________________________________
Referente/i  DSA_______________________________________________________
NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA. Viene redatto collegialmente dal consiglio di classe e concordato con la famiglia. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Il PDP deve valersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. Al Dirigente scolastico e agli OOCC spetta il compito di assicurare l’ottemperanza piena e fattiva di questi impegni.

Via Cavour, 44 - 52100 Arezzo (AR) tel. 0575-22675
e-mail arpc010002@istruzione.it  arpc010002@pec.istruzione.it 
Codice Fiscale 80002440511



	1. DATI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO



1.1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A
	Cognome
	

	Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza e via
	

	Telefoni di riferimento
	

	e-mail
	



1.2 DATI DELLA SEGNALAZIONE ALLA SCUOLA
Segnalazione diagnostica specialistica alla scuola redatta da (ASL o privato):
..............................................................................................................................................................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Il.................................................. a (città):...........................................................................................
Da dott. :..............................................................................................................................................
In qualità di (neuropsichiatra o psicologo).........................................................................................

1.3 DIAGNOSI CLINICA
(Art. 3, Legge 170/2010)

	Ha una diagnosi di 
☐Dislessia(F81.0 Disturbo specifico della lettura)
☐Disortografia (F81.1 Disturbo specifico della compitazione)
☐Discalculia (F81.2 Disturbo specifico delle abilità aritmetiche)
☐ Disturbo misto delle abilità scolastiche (F81.3)




	Riportare solo i dati salienti relativi alle difficoltà.

	___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




1.4 INTERVENTI RIABILITATIVI
Interventi riabilitativi:
[ ] in orario scolastico 			[ ] in orario extrascolastico

	Tipo di intervento
	Operatore di riferimento
	N° incontri settimanali


	Logopedia
	
	

	Psicomotricità
	
	

	Interventi didattici specifici in strutture esterne
	
	

	Altro (specificare)
	
	



1. 5 CURRICULUM SCOLASTICO
	Il percorso di studi è finora regolare? (classe corrispondente all’età anagrafica, nessuna ripetenza)
	Si
	No

	Sta ripetendo l’anno scolastico?
	Si
	No

	Se il percorso di studi non è regolare, indicare eventuali ripetenze passate, cambi di scuola o altro






2. COMPETENZE COMPENSATIVE
(da compilare con la famiglia)
	A casa possiede un computer per lo studio
	Si 
	No

	Usa autonomamente il computer
	0  –   1   –   2  -  3   -  4


	Dispone dei libri di testo in formato digitale (scelta unica)
	☐ nessuno  ☐ qualcuno
☐ tutti o quasi

	Usa efficacemente la sintesi vocale con i libri digitali per compensare il suo disturbo
	0  –   1   –   2  -  3   -  4


	In classe usa il computer 
	Si 
	No

	Preferirebbe usare il computer in classe
	0  –   1   –   2  -  3   -  4


	Per verificare la correttezza ortografica del testo che ha scritto o sta scrivendo, utilizza (scelta unica)
	☐ correttore ortografico
☐ sintesi vocale
☐ ambedue 
☐ nessuno dei due

	Usa correttamente la calcolatrice
	0  –   1   –   2  -  3   -  4


	Fa uso abituale e autonomo di strumenti compensativi non tecnologici come tabelle, schemi, mappe, ecc.
	Si 
	No



LEGENDA
0= sempre; 1= spesso; 2= raramente;  3= solo se incoraggiato/stimolato/aiutato; 4 = mai.



	3 OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE



3.1 MOTIVAZIONE E COMPETENZE SCOLASTICHE


	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 







	







	4. ABILITA’ STRUMENTALI



	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	
	VELOCITÀ
	· Molto lenta
· Lenta
· Scorrevole

	
	CORRETTEZZA
	· Adeguata
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	
	COMPRENSIONE
	· Scarsa
· Essenziale
· Globale
· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	
	SOTTO
DETTATURA

	· Corretta
·  Poco corretta
·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici
· Non fonologici
· Fonetici

	
	PRODUZIONE AUTONOMA

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA
 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata
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GRAFIA
	GRAFIA

	
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	




	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	




	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	




	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	




	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 
adeguato

	





	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 
adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 
adeguata






	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase
· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  
· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 
· selettiva
· intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poco
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione
· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione


	ALTRO
	ALTRO





	5. LINGUE STRANIERE 



	LETTURA
(legge 170/10, art. 5)

	Cosa legge
☐ singole lettere
☐ sillabe semplici/complesse
☐ singole parole mono/bi/tri e polisillabiche
☐ intere frasi
☐ brani di breve lunghezza

	Qualità della lettura
☐ lenta
☐ imprecisa
☐ sillabata
☐ adeguata
	Comprensione
☐ semplici parole
☐ Comprende semplici frasi
☐ Comprende brani di breve lunghezza
☐ Accede in modo autonomo al testo

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi 
grammaticali di base
☐ sempre/spesso
☐ talvolta
☐ mai
	Difficoltà nella scrittura ( copiare dalla lavagna)
☐  sempre/spesso
☐ talvolta
☐ mai

	Difficoltà nella scrittura autonoma
☐ sempre/spesso
☐ talvolta
☐ mai
	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico
☐ sempre/spesso
☐ talvolta
☐ mai

	Differenze tra produzione scritta e 
Orale
☐ notevoli
☐ poche
☐ mai
	Riconoscere le lettere dell’alfabeto greco
☐ sempre/spesso
☐ talvolta
☐ mai



	Ascolto

	☐ Comprende singole parole
☐ Comprende semplici frasi
☐ Comprende semplici testi
☐ Riconosce dal contesto la parte grammaticale
☐ Riconosce vocaboli specifici per disciplina







3.3  SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE ALCUNI INDICATORI RIFERITI IN MANIERA SPECIFICA ALL’APPRENDIMENTO DEL GRECO ANTICO?
☐ SI		☐ NO
	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Pronuncia difficoltosa

	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà di acquisizione degli automatismi 
grammaticali di base 
	☐spesso

	☐talvolta

	☐mai


	Difficoltà nella scrittura ( copiare dalla lavagna)
	☐spesso
· 
	☐talvolta
· 
	☐mai
· 

	Difficoltà nella scrittura autonoma
	☐spesso
· 
	☐talvolta
· 
	☐mai
· 

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico

	☐spesso

	☐talvolta
· 
	☐mai


	Differenze tra comprensione del testo 
scritto e orale
	☐notevoli

	☐poche

	☐mai


	Differenze tra produzione scritta e 
orale
	☐notevoli

	☐poche

	☐mai


	Altro 
	……………
	……………
	…………







	6. MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE
(Nota USR_ER 4/9/07 e Legge 170/10, art. 5)Nota 1-2-3



Dopo una attenta valutazione svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe si analizzano le possibili MISURE DISPENSATIVE e COMPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta di quelle ritenute più idonee nelle singole discipline (nelle apposite schede allegate al presente PDP).
Si allegano le schede per materia, compilate da ciascun docente.

Nota 1 -Per gli alunni con disturbi specifiche di apprendimento (DSA) la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
Nota 2 -  In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione del 15 maggio per l’esame conclusivo del ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.
Nota 3 -. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.


	7. PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO



6.1 Strategie metodologiche e didattiche
Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, che ritengono adeguati, riportati nelle tabelle per singole discipline.

6.2 Attività scolastiche personalizzate programmate:
· di recupero, di consolidamento e/o di potenziamento;
· di gruppo e/o a coppie;
· di tutoring da parte dei compagni di classe; 
· in apprendimento cooperativo
· di adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione scritta; 
· di controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente; 
· di verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte;
· di utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative ;
· di aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai  tempi e alle personali specificità, sia al momento della verifica in classe che nell’assegnazione di compiti a casa
· altro____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6.3 Impegni della famiglia e supporti nel lavoro 

· favorire lo scambio informativo famiglia/scuola;
· sostegno delle motivazioni;
· condivisione dei criteri di valutazione
· testi semplificati e/o ridotti; 
· verifica dello svolgimento dei compiti a casa;
· controllo dei materiali e del diario per la verifica dei compiti;
· organizzazione di un piano di studi settimanale;
· uso degli strumenti compensativi concordati anche nel lavoro a casa;
· insegnare a usare correttamente e quotidianamente gli strumenti compensativi
· intervento di un tutor privato;
· intervento di un familiare;
· altro____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



	8. INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE 



PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari;
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo;
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche scritte (almeno una settimana prima);
· Utilizzare mediatori didattici durante le verifiche (mappe - schemi - immagini);
· Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo o/e in carattere più grande e con maggiore spaziatura;
· Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor;
· Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte;
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove;
· Non valutare esclusivamente gli errori di distrazione, valorizzando il prodotto e l’impegno piuttosto che la forma

PROVE ORALI
· Programmare e concordare con l'alunno le interrogazioni (almeno una settimana) 
· Utilizzare mediatori didattici durante le verifiche (mappe - schemi - immagini);
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie, ecc.) tenendo conto di eventuali difficoltà espositive;
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario.

VALUTAZIONE (consigli generali)
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento);
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato;
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma;
· Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi;
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni;
· Valorizzare i successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio;
· Sensibilizzare la classe alla diversità come risorsa e alla accettazione dell’altro;
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci, ecc.).



SCHEDA PER MATERIA
STRUMENTI COMPENSATIVI, MISURE DISPENSATIVE E
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE PREVISTE PER L’ALUNNO

Alunno …………………………………………	A.S. ……………… Classe …………

Docente …………………………….             		 Disciplina…………………………….

MISURE DISPENSATIVE
L’alunno è dispensato da:

· lettura ad alta voce in classe
· uso del corsivo 
· prendere appunti e/o copiare dalla lavagna
· scrittura sotto dettatura
· studio mnemonico di poesie, regole grammaticali, formule, tabelle definizioni…
· utilizzo di tempi standard
· eccessivo carico di lavoro a casa
· effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
· uso del vocabolario cartaceo
· studio della lingua straniera in forma scritta
· altro ……………………………..

STRUMENTI COMPENSATIVI 
· computer, tablet, IPad…
· programmi di videoscrittura con correttore ortografico
· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati….)
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo
· tabelle, formulari, schemi e mappe sia per lo studio che come supporto durante le verifiche
· software didattici
· vocabolario multimediale
· Utilizzo di tempi più lunghi (circa il 30%) per l’esecuzione delle verifiche in classe o prevedere, ove necessario, una riduzione (circa del 30%) delle consegne senza modificare gli obiettivi
· altro ………………………………….

MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
· Programmare e concordare con l'alunno le interrogazioni e le verifiche scritte (almeno una settimana) 
· Prevedere la parcellizzazione delle interrogazioni
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)
· Escludere dalla valutazione la correttezza ortografica e sintattica (per alunni disgrafici e disortografici)
· Escludere dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura (per alunni discalculici)
· Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo
· Assicurarsi, durante le interrogazioni, che l’alunno abbia riflettuto sulla domanda, incoraggiando una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente

Eventuali Note
	






Arezzo, ………….				Il Docente ………………………………………



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI
___________________________
___________________________

__________________, lì ___________


IL DIRIGENTE SCOLASTICO	

					                           _______________________
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